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COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI PARMA 
VERBALE RIUNIONE N. 30 DEL 18 GENNAIO 2022 

 

Il giorno 18 gennaio 2022, alle ore 17.00, si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di Parma. 

In considerazione dei provvedimenti legislativi emessi per il contrasto e il contenimento del 

diffondersi del virus COVID-19, la riunione del Comitato si è svolta mediante mezzi di  

video-telecomunicazione che hanno garantito l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione 

e l’esercizio del diritto di voto. 

 

Sono presenti i Signori (ente di appartenenza):   

• Francesca Campanini (Confconsumatori) 

• Fabrizio Ghidini (Federconsumatori) 

• Alessio Malcevschi (Università degli Studi di Parma) 

• Arnaldo Conforti (CSV Emilia) Presidente 

• Maria Chiara Albertini (UPI) 

• Massimo Donati (Ass. Kuminda) 

• Stefano Cantoni (Confesercenti) 

• Silvano Annoni (Italia Nostra) 

• Massimo Perotti (CNA) 

• Alessandro Angella (Comune di Parma) 

• Marco Trevisan (Comune di Salsomaggiore)  

• Patrizia Bonardi (Sirio Coop. Sociale) Vicepresidente 

• Fabio Faccini (Cigno Verde) 

• Luca Cenci (EMC2) 

• Silvia Borella (ASCOM) 

• Gianfranco Mazza (Coldiretti) 

 

Hanno giustificato la propria assenza i Signori: 

• Moris Ferretti (Vicepresidente Iren) 

• Ignazio Cannas (ADOC) 

• Leonardo Figna (Gruppo Giovani dell’Industria di Parma) 
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Il Presidente Conforti ricorda che la riunione odierna è stata indetta con comunicazione in data 

05/01/2022, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:  

 Presentazione del Piano Industriale al 2030 del Gruppo Iren; 

 Discussione delle tematiche prioritarie sulle quali concentrare l’attenzione del Comitato; 

 Stato avanzamento dei progetti: Green in Parma, Lostello, BenEssere in Natura, Sentieri 

Solidali, Dilemma, Vip di quartiere; 

 Discussione su eventuali nuovi progetti caricati in piattaforma; 

 Varie ed eventuali. 

Conforti propone di incaricare della redazione del verbale della presente riunione, Damiano Durante 

della funzione CSR e Comitati Territoriali del Gruppo Iren. I presenti all’unanimità approvano la 

proposta.   

Il Presidente fa poi rilevare che sono presenti in videocollegamento Selina Xerra, Direttore Corporate 

Social Responsibility e Comitati Territoriali di Iren SpA, Felicita Saglia della medesima funzione, 

Ornella Bertuglia della Direzione Comunicazione Iren e Alessandro Milioli della Direzione 

Pianificazione strategica e valutazione investimenti, limitatamente alla trattazione del punto 1. 

all’ordine del giorno. 

 

* * * * * * * 

1. Presentazione del Piano Industriale al 2030 del Gruppo Iren 
 

Il Presidente lascia la parola a Selina Xerra per una breve introduzione.  

Selina Xerra ricorda che il Piano Industriale del Gruppo Iren è stato presentato alla Comunità 

Finanziaria l’11 novembre 2021. Precisa che il piano, molto sfidante, trae le radici dai precedenti 

piani industriali, ma con una forte accelerazione rispetto al passato, definendo importanti 

investimenti, in un orizzonte temporale di dieci anni, per la crescita sostenibile. 

Selina Xerra introduce, quindi, Alessandro Milioli della funzione Pianificazione strategica e controllo 

investimenti di Iren, per la presentazione dettagliata del Piano Industriale.  

Alessandro Milioli procede all’illustrazione con il supporto di apposita presentazione. 

Il Piano Industriale 2021-2030 è un piano esteso a 10 anni, coerente con i principali macro-trend di 

settore: la decarbonizzazione e lo sviluppo delle rinnovabili, l’economia circolare, l’efficienza 

energetica e la salvaguardia delle risorse naturali. Si basa su tre pilastri strategici:  

 transizione ecologica, con una progressiva decarbonizzazione di tutte le attività (sviluppo delle 

rinnovabili a 2,8 GW di potenza installata e riduzione di circa il 50% dell’intensità carbonica della 

produzione energetica al 2030, innovazione applicata al teleriscaldamento con apporto di fonti 

non emissive nella rete pari al  25% al 2030, predisposizione della rete gas alla distribuzione di 

miscela con idrogeno +95% al 2030), il rafforzamento della leadership nell’economia circolare 

(75% raccolta differenziata al 2030, capacità di recupero rifiuti per 3,6 milioni di ton. e produzione 
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di biometano da rifiuti biodegradabili per 60 milioni di mc al 2030) e nell’uso sostenibile delle 

risorse idriche (perdite di rete inferiori al 20% e riutilizzo di oltre 20 milioni di mc di acqua depurata 

a scopo irriguo e industriale al 2030);  

 territorialità con un’estensione del perimetro territoriale, l’ampliamento della gamma dei servizi 

offerti, lo sviluppo di progetti/servizi in ambito smart cities, efficienza energetica del patrimonio 

immobiliare e mobilità elettrica, con l’obiettivo per rafforzare il ruolo di partner di riferimento delle 

comunità con investimenti previsti per oltre 10 miliardi di euro sui territori di riferimento; Precisa 

poi che, su Parma, il piano prevede 1 miliardo di investimenti in particolare sull’ambito della 

raccolta rifiuti, sulle reti idriche per ridurre le perdite e per migliorare gli impianti di depurazione 

e le reti fognarie, sulla distribuzione dell’energia elettrica, oltre che al settore dei servizi di 

efficientamento energetico, e-mobility e riqualificazione urbana; 

 qualità dei servizi attraverso il significativo miglioramento delle performance delle reti e la 

massimizzazione dei livelli di soddisfazione dei clienti grazie all’internalizzazione delle principali 

attività di customer operation, il rafforzamento della presenza locale (+80% nuovi punti Iren, su 

Parma ne è stato aperto un nuovo punto Iren in zona Euro Torri) e la digitalizzazione su larga 

scala attraverso un piano di investimenti di oltre 300 milioni di euro.   

 

La strategia di sostenibilità è totalmente integrata nella strategia industriale e definisce target 

puntuali di medio e lungo termine che guidano tutte le iniziative di business, articolati secondo aree 

focus: decarbonizzazione, economia circolare, risorse idriche, città resilienti e persone con 

investimenti pari all’80% del totale previsto a piano.  

Gli investimenti previsti a piano (di cui oltre il 70% destinati ai settori regolati o semi-regolati) hanno 

ricadute concrete sui territori, migliorando la qualità della vita dei cittadini, con nuove soluzioni 

sostenibili: interventi sulle reti per abilitare l’elettrificazione sui consumi, sviluppo della mobilità 

elettrica, estensione della rete del teleriscaldamento (+30% delle volumetrie al 2030). 

I principali indicatori economico-finanziari del Gruppo Iren al 2030 prevedono: 

 investimenti per complessivi 12,7 miliardi di euro, equamente distribuiti in arco piano, di cui 8,7 

miliardi di euro destinati alla sostenibilità del business; 

 Ebitda pari a circa 1,8 miliardi di euro con una crescita media annua del 7% (crescita organica, 

consolidamento e sinergie); 

 rapporto tra Posizione finanziaria netta e Ebitda pari a 2,5 volte; 

 conferma della crescita del dividendo del 10% medio annuo al 2025. 

 

Sulla policy del dividendo, Milioli sottolinea come la previsione in crescita del 10% al 2025 produca 

positive ricadute anche per il territorio di Parma, dove molti dei Comuni sono azionisti del Gruppo.  
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Al termine dell’intervento e a seguito di alcuni approfondimenti richiesti dai presenti, il Presidente del 

Comitato ringrazia Milioli per l’articolata presentazione che sarà veicolata via mail a tutti i 

componenti. 

Si passa quindi alla trattazione del punto 2 all’ordine del giorno. 

 

2. Stato avanzamento dei progetti: Green in Parma, Lostello, BenEssere in Natura, Sentieri Solidali, 
Dilemma, Vip di quartiere 
 
Il Presidente cede la parola a Luca Cenci per relazionare sul progetto “Lostello”. 

Cenci ricorda che tra fine ottobre e dicembre 2021 si sono svolti 23 colloqui conoscitivi con le 

persone candidate scelte nella fase di preselezione, tutte in carico ai servizi sociali del Comune di 

Parma, a valle dei quali sono state selezionate 21 persone. Nel mese di gennaio si svolgeranno i 

colloqui di approfondimento tecnico/attitudinale per selezionare definitivamente il primo nucleo di 

persone da attivare al servizio, mentre a febbraio si procederà alla loro formazione.  

È stata inoltre identificata e acquistata la prima cargo-bike per il servizio di ritiro che si attiverà nella 

primavera 2022, nella fase di cambio di capi d’abbigliamento invernali che potrebbero essere donati 

dalle famiglie al servizio proposto.  

Silvia Borella di Ascom ritiene che possa essere creata una collaborazione tra Ascom e Emc2 per 

attivare un punto di raccolta a cui i cittadini possano conferire i vestiti invernali usati. Il Presidente 

invita quindi Cenci e Borella ad approfondire la possibile collaborazione. 

I membri preso atto dell’aggiornamento, ringraziano Cenci per il lavoro svolto. 

 

Il Presidente cede quindi la parola a Malcevschi per l’aggiornamento, per la parte di competenza 

dell’Università, del progetto Green in Parma. Malcevschi ricorda che prima di Natale si è svolto un 

incontro con il Gruppo Iren in merito all’area dove verrà realizzato il bosco periurbano. Nel terreno 

destinato, nell’ambito del bosco, all’attività di ricerca dell’Università di Parma verrà aggiunto un mix 

di biochar e compost che permetterà di monitorare il diverso attecchimento e accrescimento delle 

piante che verranno messe a dimora in primavera.  

Non essendoci domande, il Presidente cede la parola a Faccini per l’aggiornamento sulle attività 

gestite dal Centro di Etica Ambientale, Cooperativa Cigno Verde, Federconsumatori Parma e 

Fondazione di Comunità Munus. 

Faccini ricorda che il 14 ottobre 2021 si è svolta la Conferenza Stampa di avvio del progetto. Prima 

di tale data è stata concordata una collaborazione operativa con alcune realtà del territorio: AeroDron 

Parma, Consorzio forestale Kilometroverde Parma, Università di Parma, Associazione Manifattura 

Urbana, Associazione Parma Sostenibile, Legambiente e WWF. Tale collaborazione sta apportando 

un significativo contributo di idee al progetto, nonché un adeguato supporto scientifico. 

Sempre ad ottobre, prosegue Faccini, si è svolto l’incontro tra i partner del progetto e gli stakeholder 

che sono stati invitati a dare il loro contributo alla messa a punto del programma delle attività. 
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Il 2 dicembre 2021 si è tenuto il primo incontro pubblico per relazionare su alcuni progetti di greening 

già attivi in provincia di Parma e su altri territori nazionali. 

A valle degli eventi di cui sopra è stato svolto un corposo lavoro di review scientifico, editing dei testi 

e grafica di tutti i materiali presentati, man mano resi disponibili sul sito di CEA e degli altri partner 

di progetto. 

 

Conforti ringrazia Faccini e, non essendoci ulteriori domande di approfondimento, cede la parola a 

Durante per l’aggiornamento del progetto “BenEssere in Natura”.  

Durante ricorda che nei mesi di ottobre e novembre 2021 l’associazione Parma Sostenibile ha 

raccolto le adesioni ufficiali di 8 scuole, 26 classi e 4 gruppi extra-scolastici (per un totale di 625 

persone tra bambini e adulti) interessate al progetto.  

Sul piano organizzativo è stato avviato un contratto part-time della durata di 6 mesi per l’educatrice 

che seguirà il coordinamento e lo svolgimento degli incontri formativi. La coordinatrice sarà 

coadiuvata da educatrici e educatori che saranno formati nel mese di gennaio. 

A partire dal 7 gennaio si sono svolti i primi incontri con le classi dei diversi istituti scolastici e si 

prevede che, entro febbraio, tutte le classi abbiano attivato il primo incontro del programma.  

L’avvio del progetto è stato promosso sui canali internet e social di Parma Sostenibile. 

Durante conclude informando che l’iter burocratico, per l’approvazione tecnica necessaria alla 

realizzazione del laghetto della Biodiversità (previsto nel progetto originario), non si è ancora 

concluso e che per questo i responsabili di Parma Sotenibile chiedono al Comitato di poter prorogare 

alla prossima seduta l’eventuale approvazione del supporto necessario alla realizzazione dell’opera.  

Angella conferma che il Comune di Parma non si è ancora espresso in merito.  

Conforti, sentiti i pareri dei membri del Comitato, ritiene che si possa riesaminare la richiesta alla 

prossima seduta. 

 

Il Presidente inviata Durante ad aggiornare il Comitato sul progetto “Percorsi di Teatro” promosso 

dall’associazione Ermo Colle. Durante informa che nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021 

si sono tenuti regolarmente i laboratori teatrali con i ragazzi segnalati dai servizi sociali, mentre nelle 

scuole sono stati attivati solo 3 dei laboratori teatrali previsti, a causa della situazione pandemica.   

 

Il Presidente cede quindi la parola a Ghidini per l’aggiornamento del progetto “Percorsi Solidali”. 

Ghidini informa che è iniziata, da parte del CAI Parma, la fase di analisi delle necessità e priorità di 

intervento con riferimento ai quattro gruppi territoriali che operano nell’ambito della sentieristica 

(Parma, Borgo Val di Taro, Fidenza e Sala Baganza).  

Parallelamente, visti i preesistenti rapporti di collaborazione con il Consorzio Solidarietà Sociale di 

Parma (CSS), si è attivato un confronto che ha portato all’individuazione delle Cooperative Sociali 
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di Tipo B da coinvolgere nel progetto. L’obiettivo, conclude Ghidini, è di partire ad aprile con gli 

interventi previsti.  

 

Ringraziato Ghidini, Conforti aggiorna i membri del Comitato sul progetto Vip di Quartiere proposto 

da CSV Emilia in collaborazione con Ascom Parma. Il Presidente ricorda che il progetto, che richiede 

il coinvolgimento dei negozianti, è stato sospeso a causa della pandemia impedendo di poter 

usufruire del cofinanziamento di Fondazione Cariparma. Tuttavia, all’inizio del 2022 si sono creati 

dei presupposti positivi per la sua realizzazione nel quartiere Oltretorrente, grazie alla collaborazione 

tra Villa Ester e le sue associazioni, alcuni commercianti della zona e altri individuati da Ascom. 

L’augurio è che si possa sviluppare il progetto anche con i commercianti di via Bixio.   

Borella conferma che Ascom, da tempo, è in contatto con alcuni commercianti dell’Oltretorrente 

proprio per coinvolgerli e sensibilizzarli alla valenza del progetto, attraverso incontri one to one. 

 

Non essendoci richieste di approfondimento, il Presidente cede poi la parola a Donati per aggiornare 

i membri del Comitato sul progetto Dilemma. 

Donati ricorda che la seconda fase del progetto consisteva nell’ulteriore diffusione del gioco nelle 

scuole di Parma. A causa delle difficoltà causate dalla pandemia è stato deciso, nei mesi scorsi, di 

sospendere il progetto. Dopo aver contattato più recentemente alcune scuole si è valutata la 

possibilità di riattivare il progetto nel periodo primaverile, prevedendo, con le scuole che aderiranno, 

due incontri per classe per un totale di 10 classi da coinvolgere tra la primavera e l’autunno del 2022.  

Affinché il progetto possa essere ripreso, il Comitato è chiamato ad approvare l’erogazione di un 

contributo di 2.000 euro, necessario per attivare i formatori che si recheranno nelle scuole, da 

erogare a Cigno Verde (facente parte della Rete Cibopertutti che ne è coordinatore) quale attuatore 

del progetto.  

Il Comitato prende atto favorevole della possibilità di riattivare il progetto e all’unanimità approva 

l’erogazione del contributo. 

 

3.  Discussione su eventuali nuovi progetti caricati in piattaforma 

Il Presidente cede la parola a Durante per la presentazione del progetto “Tempo” inserito sulla 

piattaforma www.irencollabora.it dall’associazione di promozione sociale Focus Comunicazione. 

L’idea consiste nel realizzare un convegno, da replicare annualmente, dedicato al tempo, in 

occasione della ristampa del libro “Il tempo delle ombre, guida alla lettura dell'orologio solare di 

Piazza Grande” che racconta la storia dell'orologio voluto da Maria Luigia. 

Durante il convegno si affronterà il tema del tempo da diverse angolazioni: dall'arte alla pedagogia, 

dalla letteratura alla scienza. 

Al convegno, programmato per il 28-29 maggio, è prevista la partecipazione di diversi ospiti illustri. 

Il budget previsto per la realizzazione del convegno è pari a 14.000 euro. 
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Segue discussione sulla coerenza della proposta con le linee di intervento definite dal Comitato 

Territoriale. Al termine della discussione il Comitato delibera di non approvare il supporto al progetto, 

in quanto non rispecchia le linee guida che il Comitato si è dato per l’accompagnamento dei progetti. 

 

4. Discussione delle tematiche prioritarie sulle quali concentrare l’attenzione del Comitato 

Il Presidente ricorda ai partecipanti che, durante la seduta del 5 ottobre 2021, si era proposto di 

sviluppare un’analisi sull’opportunità di individuare alcune tematiche prioritarie relative ai progetti 

accoglibili dal Comitato di Parma. Data la complessità dell’argomento, il Presidente suggerisce di 

organizzare un gruppo di lavoro per sviluppare l’analisi e eventualmente individuare possibili ipotesi 

da sottoporre all’attenzione del Comitato nella prossima seduta. I presenti accolgono la richiesta.  

Al gruppo di lavoro aderiscono: Bonardi, Albertini, Cantoni, Faccini, Angella, Conforti. 

 

Terminata l’esposizione dei punti all’ordine del giorno, non essendoci ulteriori temi e sentito il parere 

di tutti i membri, Conforti alle ore 19.00 dichiara chiusa la seduta. 

 

 

    Il Segretario                                                                                         Il Presidente della seduta 

(Damiano Durante)                                                                                           (Arnaldo Conforti) 


